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ilialetlo nostro, e che si leggìi frequente­
mente nelle prose e nei versi del Calmo, 
nel sign. di Gente; Persone. Dice egli per 
esempio E s s e r  l a u d a o  d a  b r i g a e  g r o s s o ­

l a n e  e vuol dire Esser lodalo da genie 
triv ia le  e p leb ea. V. R r i g i i e n t e .

B r i g a d a ,  s. f. B r ig a ta ,  Gente adunata 
insieme o Conversazione particolare di co­
noscenti. B r ig a te lla  è il dimin. 

BRIGADIER o R r a g a d i è r ,  s . m. Brigadie­
re , T. Mil. Quell’ Ufficiale che comandava 
una brigata sotto la Repubblica Veneta. 
B rig ad ie re  o anche Sergente maggiore di 
b a ttag lia , chiamasi Quell’ Uffiziale che da­
g li Austriaci è detto General maggiore, 
c da’ Francesi Generale di b rigata.

Sotto al cessato Governo italico chiama- 
vasi B rigad iere nell’ Arma della Gendar­
meria quel Sott’ Uffiziale che comandava 
una brigata composta di quattro soldati. 

BRIGANTE; s. m. B rigante, vuol dire ap­
presso noi l ln  uomo sedizioso, perturbato- 
re  dello Stato: dal Frane. Brigam i e dal 
barbarico B rigancii o Brigantin i. Con tal 
nomo erano comunemente chiamati nel- 
P anno 1809 coloro che nelle varie nostre 
provincie si sollevarono.

BRIGAR, v. Im brigare, vale Intrigare, Im­
brogliare.

RR1GHENTE, s. m. Voce ant. del nostro 
dialetto, usata specialmente dal Calmo nel­
lo sue lettere per Brigante nel sign. di 
Compagnone, Uomo sociale, piacevole e di 
buon tempo. Da B r i g a d a  , che vuol dire 
Compagnia di amici, fu detto B r i g i i e n t e .

Dice il Calmo in un luogo, P erchè no
ALTRI BRIOHENTI CHIUDE FA UN I)EO DE LICBE-  

TO, GHENDE DEMO TRE BRAZ7.A DE SAORETO A

l ’ i n c o n t r o . Ora direbbesi C hi  ne d à  un

TANTÌN CHE NE DEMO UN TANTÒN ,  cioè CÌ
mostriamo esuberantemente g r a t i  a lle  po­
litezze, che riceviamo.

RRILANTÀR, v. B rillan tare , Tagliare una 
gemma a faccette sotto e sopra, che quindi 
si dice Affaccettare o Sfaccettare. 

RRILANTE , s. m. Brillante , Diamante 
brillantato.

P i a z z a  df.l  b r i l à n t e ,  Faccetta. Onde 
A faccette, si dice di Gemma o d’ altro, la 
cui superficie sia composta di facce e piani 
diversi ; ed il tagliarla così si dice t\ffaccet­
t a r  e.

RR1NCÀDA, s. f. Afferramento. V . R r i n c à r . 

RRINCAR, v. A fferrare ; C h iappare ; In- 
g r if f a r e ; C iu ffa re ,  Pigliare e tenere con 
forza che che sia. Abbrancare e Brancare 
o A gguantare,  Prendere con violenza e te­
ner forte quel che si prende. Aggrappare 
o G rappare , P igliare e tener forte con 
mano adunca.

B r i n c à r  p e r  e l  c o l o ,  Aggavignare.
R r i n c à r  co  l e  o n g i e ,  A rtig liare  o Gher­

m ire, Il p igliar che fanno tutti g li animali 
rapaci la preda colla branca.

R r i n c à r  c o i  d e n t i ,  A zzannare; D ar di 
zan n a , e Assonnare, P igliare e strignere 
colle zanne, ed è proprio delle bestie; Ad­
den tare ; Mordere, direbbesi degli uomini.
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R r i n c à r  l a  f o r t u n a  p e r  i  c a v e l i ,  Affer­
ra re  o Acciuffare la  fortuna, cioè Appro­
fittarsi dell’ occasione propizia. . 

BRIOSSO (coll’ o largo) s. m. T. de’ Vet­
turali, Briglione , B riglia grande, di cui 
si fa uso nelle cavallerizze.

BRISE, s. f. Funghi p rata iu o li, Funghi di 
gran cappello, di color cenericcio e comu­
ni. V. S b r i s a .

BIUSÌN , add. M iccichino; Micolino; Mi- 
cinino ;  Pocolino; Pocheltino. V. T a n t i -  

n ì n .
B R ISIÒ L A , (coll’ s aspra) s. f. Brucino­

la , Braciuole di porco, d i vitello , di ca­
strato , etc.

B r i s i ù l a  r o s t a ,  Arrosticciana o Carbo­
n ata .

V e GNIR LE BRIS1ÒLE SUL MUSO, detto fig.
Venire i l  rosso sul viso; Arrossire; Arros­
sare .

V o l t e  l a  b r i s i o l a  p e r c h é  no  l a  s e  b r u s a ,  

Locuz. fam. Ilicoprite, Quando alcuno che 
ha detto o fatto alcuna cosa, la quale egli 
non vorrebbe avere nè delta nè fatta, no 
dice alcune altre diverse da quella, e qua­
si interpreta a rovescio, o almeno in un 
altro modo sè medesimo.

Br i s i o l e ,  detto in gergo, I lcu 'o , I l se­
dere.

BRITOLA, s. f. che nel dimin. dicesi B r i- 
t o l è t a ,  Coltellino, Piccola arma da taglio, 
più grande del B r i i o l ì n  ,  che si chiu­
de col manico e serve per varii usi dome­
stici, e specialmente per mondare le fruita. 

BRITOLÌN, s. m. Lo stesso che T e j i p r a r ì n

o T e m p e r ì n ,  V.
BRIVA, Abbriva, T. di comando nella Ma­

rina o di mutuo incoraggimento per far 
operare con forza nel varare una barca, o 
far forza sopra il timone o altra simile ope­
razione.

BRIVÀDA, s. m. Abbrivo, Quell'impeto 
che piglia il naviglio quando è spinto o dal­
la vela o dalla voga.

A n d a r  d e  b r i v a d a ,  Andar d 'abbrivo. 
C h i a p à r  una  b r i v à d a ,  P ig lia r  l'abbrivo , 

La prima mossa con furia nel correre di 
che che sia.

RRIVÀR, v. Abbrivare, Dicesi del Comin­
ciar a muoversi il vascello prima d’ aver 
preso tutta la sua velocità, a proporzione 
del vento o de’ remi che lo spingono.

RRO, Voce triviale, in vece di B lo , V. 
BRO.V o RBOVA, 8. f. Cenerata o Ranno, 

Acqua bollita colla cenere, con cui si rigo­
vernano le stoviglie e si fa bucato.

M e t e r  l a  b r o a  a  q u a l c u n ,  detto fig. F a r  
agresto o F a r  V agresto , S i dice di quel­
l'avanzo illecito che fa taluno nel fare i 
fatti a ltru i; o quando, mandato a comprar 
roba, dice avere speso più di quello che 
ha speso; che dicesi anche Approvecciarsi; 
F a r  una vendemmia an tic ipata.

R u t à r  l a  b r o a  s u l  p e l o ,  Maniera ant. 
Togliere le sostanze a ltru i. V. S c o r t e g à r .

Do t r a r e t i  d e  b r o a ,  Dieci soldi truffa­
ti, g iuntati.

BRÓÀ o R rovà, add. Scottato.
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Detto metaf. Deluso; Mortificato; Scor­
nato ; Scottato.

R e s t à r  b r o à  b r o à ,  Rim aner piccin p ic­
cino; R im aner bruttò; R im aner un zugo, 
Restar confuso, scornato.

BROAR v. o R r o v à r ,  B islessare ; R ifa r  le 
c a rn i; F erm arle , S i dice del dar loro una 
prima cottura, quando sono vicine a patire., 
perchè si conservino.

R r o à r  i p i a t i ,  R igovernare ; Propr. si 
dice del Lavare e Nettare le stoviglie im­
brattate.

R roà r  q u a l c ì j n ,  Sco ttare; e intendiamo 
Coll’ acqua bollente o sim ile — Detto me­
taf. V. in B r o a .

R r o à r  e l  po r c o  ,  Abbruciare i l  porco, 
vale Scottarlo coll’ acqua bollente per pe­
larlo.

BROCA, b . f .  (dall’ antico italiano Brocca, 
donde il moderno Imbroccare o D ar nel 
brocco. V. T a o l a z z o )  B u lle tta , Specie di 
piccolissimo chiodo.

B r o c a  co l a  c a p è l a  d e  l a t ò n ,  F a rfa l­
la ,  Quella eh’ è col capo d’ ottone.

R r o c a  d a  c a r e g h e ,  Borchia, cioè Quella 
testa de’ picciuoli, che si pongono per or­
namento alle sedie e sim ili.

R r o c a  d ei  m astf .l i  d a  vln,  Brocco, Se­
gno posto per regolare le misure dei l i ­
quori.

B r o c a  df. l e g n o ,  Stecca o Bulletta di 
legno, Certi aguti di legno, con cui i Cal­
zolai conficcano i calcagnini delle scarpe.

B roc a  d a  a q u a ,  Mesciroba, Quel vaso o 
boccale, con cui si mesce l ’ acqua per la­
varsi le mani — Brocca, da Broc de’Pro- 
venzali, dicesi un Vaso di terra cotta col 
beccuccio, per servizio dell'acqua o altro 
liquore. V. L a t a m à n .

B r o c a  d e l  rf.l o g i o ,  Tacca, Quella che 
serve d’ appoggio nelle casse degli orologi 
per ap rirli; intendesi di quelli da tasca.

B r o c a ,  T .  degli Statnp. Dado del p ir - 
rone, Quel pezzo d’ acciaio vano incastrato 
in una piastra nel bel mezzo del pirrone, 
in cui s’ aggira il perno della vite del tor­
chio da stampa.

B r o c a  o C a p è t a  d e l  m a n e g o  d ’ un c o i ­

t e l o ,  V. C a p e t a .

B r o c a ,  detto fig. per Agg. a donna. Bal- 
d racca, Donna di mal affare.

B r o c a  o b u t o  d e i  a l b o r i ,  V. B u t o .

A v ERGHENE SORA l a  BROCA ,  V. S ora  LA 

BROCA.

B ro c a  a r z e n t i n a  , chiamasi comun. la 
Bulletta d i ferro stagnato.

B r o c a ,  si dice ancora per Agg. a Uomo 
nel sign. di Sp ia.

BROCADÈLO, s . m. Broccatello o Brocca- 
tino , Specie di drappo.

RROCÀDO, s. m. Broccato, Stoffa di seta 
intessuta d’ oro o d'argento.

BROCIIE DE G VROFOLOj s. f. Garofa­
no o Bulletta del garo fano , F iori in boc­
cia seccati d’ una pianta arom atica, indi­
gena de’ climi caldi, che servono per con­
dire alcuni alimenti. Il fiore quando è ver­
de è così odoroso, che supera in soavità


